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Giovedì 15 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Franco STRADELLA.

La seduta comincia alle 9.10.

Sull’ordine dei lavori.

Franco STRADELLA, presidente, in-
forma i colleghi che l’onorevole Zaccaria
ed il rappresentante del Governo sono
attualmente impegnati presso la Commis-
sione affari costituzionali, presso la quale
è in corso l’esame del decreto n. 200 del
2008 in materia di semplificazione nor-
mativa. Figurando tale provvedimento al
primo punto dell’ordine del giorno del
Comitato, propone dunque di posticiparne
l’esame al termine degli altri punti all’or-
dine del giorno della seduta odierna.

Il Comitato consente.

ATTI COMUNITARI

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

per il 2009 (COM (2008) 712 definitivo) e programma

di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea

elaborato dalle Presidenze francese, ceca e svedese

(11249/08).

(Parere alla Commissione XIV).

(Esame e conclusione – Relazione con
osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame dell’Atto co-
munitario in titolo.

Franco STRADELLA, presidente, ri-
corda che il Comitato per la legislazione è
chiamato a pronunciarsi, per la prima
volta nel corso della XVI legislatura e per
la quarta volta in assoluto, sul programma
legislativo e di lavoro della Commissione
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per il 2009 e sul programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea
elaborato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. La competenza del Comitato nel-
l’esame di tali atti comunitari si è radicata
a seguito dell’iniziativa, adottata nel marzo
del 2004, del collega Antonio Soda che –
in qualità di presidente pro tempore del
Comitato per la legislazione – avanzò
presso la Presidenza della Camera la ri-
chiesta di uno specifico coinvolgimento del
Comitato nella procedura parlamentare di
esame di tali importanti atti comunitari.
Ciò in ragione della presenza nei docu-
menti in oggetto, proprio a partire da
quell’anno, di peculiari contenuti apposi-
tamente dedicati all’illustrazione delle tec-
niche di produzione normativa in ambito
europeo. Su di essi si concentrerà ovvia-
mente anche quest’anno l’esame del Co-
mitato.

Ricorda, infine, che i rilievi che il
Comitato riterrà di formulare verranno
inviati alla Commissione Politiche del-
l’Unione europea, la quale procede al-
l’esame degli atti nelle forme (indicate
dalla Giunta per il regolamento del 9
febbraio 2000) di cui all’articolo 126-bis
del regolamento, procedendo all’approva-
zione di una relazione da presentare al-
l’Assemblea ai sensi dell’articolo 143,
comma 1, del regolamento. Tale relazione
terrà conto anche delle relazioni appro-
vate – per le parti di competenza – dalle
Commissioni di settore e, appunto, dal
Comitato.

Roberto OCCHIUTO, relatore, rileva
preliminarmente che, nel programma le-
gislativo e di lavoro della Commissione per
l’anno 2009, il tema della qualità della
legislazione viene opportunamente inserito
nell’attuale situazione di crisi economica,
nell’ottica che, in tale fase, è più che mai
importante legiferare bene per favorire la
competitività economica. Pertanto, il terzo
paragrafo del documento ribadisce sinte-
ticamente gli obiettivi perseguiti dalla
Commissione nell’ambito del programma
« Legiferare meglio », che figura tra le
iniziative strategiche della Commissione.
Ciò anche in ragione dell’impegno per la

realizzazione dell’ambizioso obiettivo di
ridurre gli oneri amministrativi del 25 per
cento entro il 2012 (obiettivo fissato dal
Consiglio dei ministri europeo della pri-
mavera 2007, svoltosi a Bruxelles l’8 e 9
marzo, il quale ha contestualmente invi-
tato gli Stati membri a fissare i loro
obiettivi nazionali – con un livello di
ambizione comparabile a quello comuni-
tario – entro il 2008).

Anche il programma del Consiglio con-
tiene un breve paragrafo, intitolato « Mi-
glioramento della regolamentazione », che
richiama in estrema sintesi i temi oggetto
del programma legislativo e di lavoro della
Commissione, quali il miglioramento e la
semplificazione della regolamentazione; la
riduzione degli oneri amministrativi e, in-
fine, la valutazione di impatto. Si tratta di
temi rilevanti anche a livello nazionale.

Nella sua relazione viene, quindi, sin-
teticamente dato conto di tali problema-
tiche, accennando allo stato dell’arte a
livello statale e formulando alcuni indi-
rizzi per il livello comunitario. Essa ri-
sulta, pertanto, del seguente tenore:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione per l’anno
2009 ed il programma di 18 mesi del
Consiglio dell’Unione europea presentato
dalle Presidenze francese, ceca e svedese;

considerato che sia il programma
della Commissione sia il programma del
Consiglio presentano profili di interesse in
relazione all’ambito di attività del Comi-
tato, con specifico riguardo alla semplifi-
cazione, alla riduzione degli oneri ammi-
nistrativi ed alla valutazione di impatto;

sottolineato che questi temi vengono
trattati nei documenti della Commissione
come strumenti necessari nell’ottica di
favorire la competitività e lo sviluppo,
anche tenuto conto dell’attuale situazione
economico-finanziaria;

segnalato che, in concreta attuazione
di tali impegni, nell’Allegato 2 si prean-
nunciano ben 33 iniziative di semplifica-
zione, dirette a finalità di revisione, abro-
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gazione e « rifusione » (ovvero aggiorna-
mento ed unificazione di più strumenti
normativi) di un notevole numero di atti
normativi; da realizzare nel 2009, cui si
aggiunge l’elenco, nell’allegato 3 del pro-
gramma legislativo, di 20 proposte pen-
denti dinanzi al legislatore, che sono state
ritirate in forza dell’impegno assunto nel
programma legislativo per il 2007 di un
disboscamento delle iniziative legislative
della Commissione pendenti;

evidenziato che, a livello nazionale,
sia lo Stato sia le Regioni hanno dato,
negli ultimi anni, impulso alla semplifica-
zione, alla valutazione di impatto ed alla
riduzione degli oneri amministrativi, an-
che alla luce del programma d’azione della
Commissione per la riduzione degli oneri
amministrativi nell’Unione europea ed agli
impegni sanciti nel Consiglio dei ministri
europeo dell’8-9 marzo 2007, nel quadro
di una riflessione a tutto tondo sulla
qualità della legislazione, ed in particolare:

a) per quanto concerne la valuta-
zione di impatto: il recente regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 11 settembre 2008, n. 170, ha
disciplinato nel dettaglio la relazione per
l’analisi di impatto della regolazione, di-
sponendone l’entrata a regime;

b) per quanto concerne la sempli-
ficazione normativa: l’articolo 14, commi
da 12 a 24, della legge 28 novembre 2005,
n. 246, delega il Governo ad una com-
plessa procedura volta all’individuazione
delle disposizioni legislative statali, pub-
blicate anteriormente al 1o gennaio 1970,
delle quali si ritiene indispensabile la per-
manenza in vigore; è previsto che, decorso
il termine per l’esercizio della delega,
siano abrogate tutte le disposizioni legi-
slative statali pubblicate anteriormente al
1970, con limitate eccezioni. Il lavoro
realizzato per dare attuazione al « taglia-
leggi » è stato utilizzato dal Governo –
anticipando i tempi rispetto a quelli di
attuazione della delega e capovolgendone
il meccanismo (individuazione delle norme
abrogate in luogo di quelle vigenti, senza
più limite temporale al 1970) – con i

decreti-legge 25 giugno 2008, n. 112 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133) e 22 dicembre 2008,
n. 200 (il cui disegno di legge di conver-
sione è attualmente all’esame della Ca-
mera), i quali dispongono, complessiva-
mente, l’abrogazione di circa 32.000 atti
normativi di rango primario;

c) per quanto concerne la riduzione
dei costi amministrativi: l’articolo 25 del
citato decreto-legge n. 112/2008 ha dettato
le prime misure necessarie per dare at-
tuazione all’impegno assunto dall’Italia in
sede di Unione europea finalizzato alla
riduzione dei costi amministrativi deri-
vanti dalla normativa nazionale in misura
pari al 25 per cento entro il 2012;

invita la XIV Commissione a tenere
conto, nella relazione da presentare all’As-
semblea ai sensi dell’articolo 143, comma
1, del regolamento, delle seguenti consi-
derazioni, relativamente alle parti di com-
petenza del Comitato:

per quanto concerne la valutazione di
impatto:

segnala l’opportunità di implemen-
tare le metodologie ed il numero delle
valutazioni di impatto;

per quanto concerne la semplifica-
zione:

segnala l’opportunità che il pro-
gramma legislativo e di lavoro della Com-
missione costituisca l’unico documento an-
nuale che presenti una visione d’insieme
della strategia in atto in materia di sem-
plificazione, evitando il proliferare di do-
cumenti che talora divergono per gli elen-
chi di iniziative ad essi allegati;

per quanto riguarda la riduzione dei
costi amministrativi:

segnala l’opportunità di dare piena
attuazione al programma legislativo ed al
programma di 18 mesi per la riduzione
degli oneri amministrativi nell’Unione eu-
ropea, da cui potranno derivare concreti
benefici, anche in termini di PIL, sia nel
contesto comunitario sia nell’ambito dei
singoli Stati membri, monitorando che le
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riduzioni ottenute in determinati settori
non vengano annullate dalla previsione di
nuovi oneri amministrativi;

in relazione all’analisi di impatto, alla
semplificazione e codificazione ed alla ri-
duzione dei costi amministrativi:

sottolinea l’importanza delle rela-
zioni interistituzionali per il raggiungi-
mento di tali obiettivi; in questo quadro
auspica che la Camera dei deputati sia
costantemente aggiornata sui progressi re-
gistrati nei diversi ambiti, anche al fine di
utilizzare l’esperienza maturata a livello
comunitario in connessione con le analo-
ghe problematiche che le istituzioni na-
zionali stanno affrontando. »

Il Comitato approva la proposta di
relazione.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Presidenza del presidente Franco STRA-
DELLA.

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre

2008, n. 209, recante proroga della partecipazione

italiana a missioni internazionali (Esame C. 2047 –

Governo).

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione. Parere senza condi-
zioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del disegno di
legge di conversione in titolo.

Arturo IANNACCONE, relatore, ri-
chiama sinteticamente i principali conte-
nuti del provvedimento, volto ad assicu-
rare, per il periodo dal 1o al 30 giugno
2009, la prosecuzione delle iniziative in
favore dei processi di pace e di stabiliz-
zazione nei Paesi coinvolti da eventi bellici
e la proroga della partecipazione del per-
sonale delle Forze armate e di polizia alle
missioni internazionali in corso. Si tratta
di un tema che, come noto, vede periodi-

camente impegnato il Parlamento e che
richiederebbe sicuramente una disciplina
generale e stabile che ne regolamenti i
profili giuridico-economici, come il Comi-
tato per la legislazione ha, già in passato,
ritenuto di sollecitare.

Illustra quindi la proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2047
e rilevato che:

esso reca un contenuto omogeneo,
volto a disciplinare i profili normativi
connessi alla partecipazione di personale
italiano alle diverse missioni internazionali
che vedono impegnato il nostro Paese, fino
al 30 giugno 2009, introducendo una nor-
mativa strumentale al loro svolgimento o
rinviando a quella esistente;

il provvedimento effettua ampi rin-
vii alla normativa esistente (ed in parti-
colare al decreto-legge n. 421 del 2001),
recando anche deroghe alla disciplina or-
dinaria (concernente, in particolare, il re-
gime degli acquisti e dei lavori da eseguire
in economia; l’impiego ed i compensi del
personale delle forze armate e di polizia;
la competenza degli organi giurisdizionali
e le relative procedure), secondo un pro-
cedimento consueto per i decreti che, a
cadenza periodica, regolano la partecipa-
zione italiana alle missioni internazionali;
tale circostanza induce nuovamente il Co-
mitato a segnalare la carenza – già rile-
vata in occasione dell’esame di precedenti
analoghi decreti-legge – di una normativa
unitaria che regolamenti stabilmente i
profili giuridico-economici delle missioni
stesse, quale, invece, potrebbe essere co-
struita a partire dal citato decreto n. 421;

il disegno di legge di conversione
presentato dal Governo è corredato sia
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), adeguatamente articolata, sia
della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR), entrambe redatte
secondo i modelli stabiliti – rispettiva-
mente – dalla direttiva del Presidente del
Consiglio in data 10 settembre 2008 e dal
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regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 settem-
bre 2008, n. 170;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, non vi sia nulla da
osservare ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Presidenza del presidente Franco STRA-
DELLA.

Franco STRADELLA, presidente, desi-
dera informare i colleghi che la Presidenza
della Camera ha ritenuto di portare al-
l’attenzione della Giunta per il Regola-
mento, nella riunione del 13 gennaio 2008,
una questione regolamentare concernente
il Comitato.

Si riferisce alla possibilità che il Comi-
tato per la legislazione, in presenza di
significative modifiche ai testi iniziali dei
decreti-legge, possa essere chiamato ad
esprimere un nuovo parere. Si tratta di un
tema che, come noto, è stato già oggetto di
discussione in questa sede, e che l’onore-
vole Zaccaria si è fatto carico di rappre-
sentare in più occasioni anche in Assem-
blea.

Il Presidente della Camera, nel confer-
mare che una tale possibilità non è con-
templata dal Regolamento vigente, ha co-
munque riconosciuto la ragionevolezza
della questione, individuandone peraltro
già alcuni aspetti meritevoli di riflessione;
ha ritenuto quindi di incaricare due rela-
tori (gli onorevoli Bressa e Leone) dello
svolgimento di un’apposita istruttoria in
vista di possibili modifiche regolamentari,
eventualmente anche precedute – ove la
Giunta concordasse – da una fase speri-
mentale che consenta di verificare la con-
creta fattibilità della soluzione individuata
ed i necessari affinamenti. Si è inoltre
riservato di attivare forme di consulta-

zione con il Comitato per la legislazione
per ricevere indicazioni e suggerimenti
utili per il lavoro di riforma.

A quest’ultimo riguardo invita fin d’ora
ciascun componente dell’organo a far per-
venire alla presidenza del Comitato ogni
contributo ritenuto utile alla riflessione
dei relatori sulle modalità di funziona-
mento dell’organo e sugli accorgimenti da
adottare ai fini di un suo potenziamento.

Antonino LO PRESTI manifesta il pro-
prio apprezzamento per l’iniziativa as-
sunta dalla Presidenza della Camera, es-
sendo essa indirizzata ad assicurare un
potenziamento delle funzioni del Comitato
nell’ambito dell’esame dei decreti-legge.
Ritiene, peraltro, che l’esperienza matu-
rata in questo primo scorcio di legislatura
faccia emergere un ulteriore aspetto me-
ritevole di riflessione, anch’esso attinente
al procedimento di conversione dei prov-
vedimenti urgenti. Si riferisce, in partico-
lare, all’evidente disomogeneità dei para-
metri di valutazione di ammissibilità degli
emendamenti adottati nei due rami del
Parlamento, alla quale concorre presumi-
bilmente anche l’assenza, presso il Senato,
di un organismo omologo al Comitato per
la legislazione, la cui esistenza favorirebbe
l’adozione di criteri più restrittivi e rigo-
rosi con riguardo all’emendabilità dei di-
segni di legge di conversione dei decreti-
legge. Il problema della armonizzazione
dei regolamenti e delle prassi delle due
Camere sotto questo specifico profilo è
stato anche, a suo tempo, evidenziata dal
Ministro Vito, in occasione di un suo
intervento presso il Comitato. Pertanto,
pur nella consapevolezza della piena au-
tonomia di ciascuna Camera, auspica che
il Comitato per la legislazione, contestual-
mente ad una riflessione ad ampio raggio
sul proprio ruolo e sulle prospettive per
migliorare l’efficacia della propria azione,
possa anche dare impulso ad una inizia-
tiva della Presidenza della Camera per
giungere ad una sempre maggiore armo-
nizzazione con il Senato.

Franco STRADELLA, presidente, si di-
chiara disponibile a convocare un’apposita
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seduta dell’organo dedicata alla discus-
sione di queste tematiche, ove lo si ritenga
opportuno al fine di favorire utili appro-
fondimenti.

Sull’ordine dei lavori.

Franco STRADELLA, presidente, non
avendo ancora concluso i propri lavori la
Commissione affari costituzionali, presso
la quale sono impegnati l’on. Zaccaria e il
rappresentante del Governo nell’esame del
decreto-legge n. 200 del 2008, dispone una
breve sospensione della seduta prima di
passare all’esame di questo stesso provve-
dimento.

La seduta, sospesa alle 9.30, riprende
alle 9.45.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Presidenza del presidente Franco STRA-
DELLA. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio, Aldo
Brancher.

Conversione in legge del decreto-legge 22 dicembre

2008, n. 200, recante misure urgenti in materia di

semplificazione normativa (Esame C. 2044 – Go-

verno).

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del disegno di
legge di conversione in titolo.

Roberto ZACCARIA, relatore, nel rin-
graziare il Comitato per aver atteso il
termine della riunione della Commissione
Affari costituzionali, cui ha preso parte,
comunica che in quella sede il Ministro
Calderoli ha appena svolto un’approfon-
dita relazione sul decreto-legge in esame,
sicuramente apprezzabile e di indubbio
interesse, pur se non interamente condi-

visibile nel merito. Rileva, in proposito,
che il Ministro ha ampiamente riferito in
Commissione sulle motivazioni che sotten-
dono al provvedimento, così come sui
diversi criteri adottati per la sua reda-
zione. Non può non osservare, tuttavia,
che di essi non vi traccia nella relazione di
accompagnamento del decreto.

Ai fini di una migliore comprensione
dell’impostazione seguita nella propria
proposta di parere, volta a preservare le
prerogative del Parlamento nel contesto di
una rilevante opera di disboscamento del-
l’ordinamento giuridico, fa presente di
aver tenuto conto di tre elementi essenziali
di valutazione.

In primo luogo, il percorso seguito per
ridurre lo stock di leggi esistenti si confi-
gura in termini assolutamente diversi ri-
spetto all’impostazione che ispirava la
norma della legge n. 246 del 2005, che
prefigurava la cosiddetta « ghigliottina »
delle leggi precedenti al 1970 che fossero
ritenute inutili. Il meccanismo previsto era
estremamente articolato e si snodava at-
traverso una serie di adempimenti cui
contribuivano le amministrazioni, il Par-
lamento ed il Governo, con la prevista
adozione di decreti legislativi entro quat-
tro anni e di decreti correttivi nei due anni
successivi. Deve concludersi dunque che il
percorso prefigurato dalla citata legge, già
messo in discussione con le disposizioni
del decreto-legge n. 112 del 2008, sia da
stato definitivamente abbandonato.

Il fattore tempo in questo processo
evoca una seconda riflessione. Appare in-
fatti evidente l’asimmetria tra i tempi a
disposizione del Governo ed i tempi ri-
stretti, pari ai sessanta giorni per la con-
versione del decreto, riservati invece al
Parlamento per verificare in che termini
opera questa massiccia opera di abroga-
zione di atti legislativi. Vero è che il
Governo si è già dichiarato disponibile ad
ampliare a centottanta giorni il termine a
decorrere dal quale scatta l’effetto abro-
gativo, ma questo certamente non incide
sul termine entro cui correggere il decreto.
Al contrario, verosimilmente si verificherà,
alla scadenza del termine, l’esigenza di
adottare un successivo decreto-legge di
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tipo correttivo, secondo uno schema del
tutto analogo a quanto avvenuto con il
presente provvedimento, che ha anche
l’obiettivo di correggere gli errori conte-
nuti nel primo decreto taglia-leggi, ovvero
il decreto-legge n. 112 del 2008.

Da tale considerazione discende un
terzo elemento di valutazione, dato dal-
l’esigenza di ribadire un necessario coin-
volgimento di tutti i soggetti istituzionali e
le amministrazioni interessati. Nella pro-
posta di parere si suggerisce l’inserimento
di un apposito meccanismo idoneo a con-
sentire un esame analitico della mole di
disposizioni contenute nell’allegato, tale da
scongiurare abrogazioni sommarie, affret-
tate ed incongrue di fonti valide per l’or-
dinamento, foriere di future anomalie ed
incongruenze nell’ambito dell’ordinamento
stesso. Sotto un diverso profilo, si segnala
altresì l’esigenza di confermare il sistema
delle intese istituzionali tra i vertici delle
Camere e la Presidenza del Consiglio per
l’intero procedimento di costituzione della
banca-dati del diritto vigente, che il de-
creto-legge appare invece voler superare.

Illustra, quindi, la seguente proposta di
parere.

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2044
e rilevato che:

esso reca un contenuto omogeneo
quanto alla finalità, dal momento che mira
a favorire la creazione di una banca dati
della legislazione statale vigente sia ride-
finendo aspetti procedurali connessi alla
sua costituzione (articolo 1), sia proce-
dendo all’espressa abrogazione di una no-
tevole mole di atti normativi primari (ar-
ticolo 2 – Allegato 1) e, contestualmente,
all’individuazione di alcune leggi tuttora
vigenti tra quelle che invece erano desti-
nate ad essere espunte dall’ordinamento
(articolo 3 – Allegato 2), in conseguenza
dell’effetto abrogativo disposto dall’arti-
colo 24 del decreto-legge n. 112 del 2008,
che si sarebbe prodotto a far data dal 22
dicembre 2008; d’altra parte, va rilevata
l’inevitabile eterogeneità di questa tipolo-
gia di interventi quanto ai settori discipli-
nari in cui sono disposte le abrogazioni;

il provvedimento si caratterizza, in
particolare, per la finalità di abrogazione
generalizzata – come si evince dal pream-
bolo – di « tutte le norme primarie del
precedente ordinamento costituzionale rite-
nute estranee ai principi dell’ordinamento
giuridico attuale », ovvero di ben 28.889
atti normativi primari emanati tra il 1861
ed il 31 dicembre 1947, elencati nell’alle-
gato 1, per i quali si dispone l’abrogazione
a decorrere dal sessantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del
decreto, in funzione della realizzazione
della suddetta banca dati (essendo tali atti,
secondo quanto testualmente riportato
nella relazione illustrativa, « di incerta o
dubbia vigenza, che comunque è utile
abrogare espressamente »); tale intervento
di riduzione dello stock di leggi esistenti,
rispondente ad una finalità che non può
che essere apprezzata dal Comitato, si
colloca tuttavia in un contesto normativo
in cui opera già un diverso meccanismo –
finalizzato al medesimo obiettivo – previ-
sto dall’articolo 14 delle legge n. 246 del
2005, che conferisce al Governo un’appo-
sita delega legislativa nota come taglia-
leggi, i cui termini di esercizio sono tuttora
aperti (fino al 16 dicembre 2009), e le cui
modalità attuative prevedono il coinvolgi-
mento di un’apposita Commissione parla-
mentare bicamerale; inoltre, la formazione
di un elenco così vasto di atti normativi
sulla base del solo ordine cronologico, non
accompagnato da alcuna classificazione
per settori omogenei, non consente una
piena verifica in sede parlamentare della
portata complessiva dell’intervento;

il decreto-legge, modificando (al-
l’articolo 3 – Allegato 2) l’elenco delle
disposizioni per le quali era stato previsto
che « sono o restano abrogate » dal cen-
tottantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del decreto n. 112 del
2008, incide su una disposizione di recente
approvazione, circostanza che, come rile-
vato già in altre occasioni analoghe, co-
stituisce una modalità di produzione legi-
slativa non pienamente conforme alle esi-
genze di stabilità, certezza e semplifica-
zione della legislazione;
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il provvedimento introduce misure
i cui effetti finali appaiono destinati a
prodursi in un momento distanziato dalla
loro entrata in vigore (ovvero centottanta
giorni per l’adozione del decreto di cui
all’articolo 1, comma 2, e sessanta giorni
per il realizzarsi dell’effetto abrogativo
degli atti elencati nell’Allegato 1); per tali
disposizioni la rispondenza al requisito,
previsto dall’articolo 15, comma 3, della
legge n. 400 del 1988, della « immediata
applicabilità » delle misure disposte dal
decreto, va dunque valutata anche con
riguardo ad eventuali effetti intermedi ed
ai tempi di realizzazione degli adempi-
menti previsti;

nell’elenco allegato, il provvedi-
mento reca un numero elevatissimo di atti
normativi il cui titolo e gli estremi di
pubblicazione sono citati in modo impre-
ciso o incompleto;

il disegno di legge non è corredato
né della relazione sull’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN);

esso non è infine provvisto della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR), in difformità con
quanto prescritto dal « regolamento re-
cante disciplina attuativa dell’analisi del-
l’impatto della regolamentazione » (de-
creto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 settembre 2008, n. 170), re-
centemente entrato in vigore, che pure
consente che taluni atti siano esentati
dalla suddetta relazione; tuttavia, secondo
l’articolo 9, comma 3, del citato regola-
mento, in questi casi « la relazione illu-
strativa contiene il riferimento alla di-
sposta esenzione e alle sue ragioni giu-
stificative e indica sinteticamente la ne-
cessità ed i previsti effetti dell’intervento
normativo sulle attività dei cittadini e
delle imprese e sull’organizzazione e sul
funzionamento delle pubbliche ammini-
strazioni, dando conto della eventuale
comparazione di opzioni regolatorie al-
ternative », elementi che non sono invece
rinvenibili nella relazione di accompa-
gnamento al provvedimento in esame;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis

del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’Allegato 1 – che in forza di
quanto statuito dall’articolo 2, comma 1,
elenca 28.889 atti normativi di rango
primario di cui è disposta l’abrogazione
dal sessantesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore della norma, sul
presupposto, indicato nel preambolo, che
in esso vi siano « tutte le norme primarie
del precedente ordinamento costituzio-
nale ormai ritenute estranee ai principi
dell’ordinamento giuridico attuale » – si
verifichi se in esso siano inclusi atti
normativi insuscettibili di abrogazione in
quanto ancora idonei ad esplicare effetti
nell’attuale quadro costituzionale; a tal
fine, tenuto conto della quantità di atti in
esso recati, si valuti la possibilità di
inserire nella disposizione la previsione di
meccanismi di controllo per settori omo-
genei di materia e per tipologie di atti,
che operino medio tempore (prima cioè
del realizzarsi dell’effetto abrogativo) e
che consentano una verifica analitica da
parte delle amministrazioni interessate
ed, eventualmente, di strumenti informa-
tivi per gli stessi organi parlamentari
competenti; in ogni caso si valuti l’op-
portunità di espungere da esso talune
categorie di atti in questa sede eviden-
ziate in termini esemplificativi:

a) norme di attuazione degli statuti
delle regioni a statuto speciale, quale ri-
sulta essere, ad esempio quella inserita al
n. 27.943 dell’allegato (decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 30 giugno
1947, n. 567) relativa allo Statuto della
Regione Siciliana;

b) norme istitutive di enti ed orga-
nismi pubblici, ovvero volte al riconosci-
mento di personalità giuridica di enti
privati o ecclesiastici o ancora, relativi alla
costituzione, alla ricostituzione, alla mo-
difica della denominazione o del territorio
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di comuni, per i casi in cui i soggetti
destinatari delle disposizioni siano tuttora
esistenti: a titolo esemplificativo, al
n. 1157, si segnala la legge 16 maggio
1878, n. 4376, che ha istituito l’Accademia
navale di Livorno, più volte soggetta a
riordino nel corso del tempo ma la cui
esistenza sembra tuttora fondarsi su tale
legge; anche al n. 15.985 ed al n. 16155, si
prevede l’abrogazione del regio decreto
n. 1345 del 1930 e della relativa legge di
conversione n. 80 del 1931, relative al
consorzio dei comuni per l’acquedotto del
Monferrato;

c) disposizioni che recano disci-
pline tuttora vigenti in quanto richiamate
da altre leggi successive; ad esempio, al
n. 23.340 è indicata la legge 23 novembre
1939, n. 1966, recante disciplina delle
società fiduciarie e di revisione, cui l’ar-
ticolo 199 del testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria (decreto legislativo n. 58 del
1998) rinvia « fino alla riforma organica
della disciplina delle società fiduciarie e
di revisione », specificando che fino a tale
riforma « conservano vigore le disposi-
zioni previste dalla legge 23 novembre
1939, n. 1966 »;

d) provvedimenti che modificano
atti normativi preesistenti, ove questi ul-
timi non siano abrogati; a titolo esempli-
ficativo al n. 25.709 è indicato il decreto
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1944,
n. 224, recante abolizione della pena di
morte nel codice penale e sua sostituzione
con l’ergastolo;

e) provvedimenti concernenti rap-
porti internazionali dello Stato, di appro-
vazione di accordi, protocolli o scambi di
note internazionali ovvero di autorizza-
zione alla ratifica e di esecuzione di trat-
tati internazionali tuttora operanti; a titolo
esemplificativo, al n. 28.599, è inserito il
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 ottobre 1947, n. 1558, re-
cante adesione dell’Italia alla convenzione
di Londra del 16 novembre 1945, che ha
istituito l’Organizzazione delle Nazioni
unite per l’educazione, la scienza e la
cultura (UNESCO).

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1 – ove si
prevede che il Ministro per la semplifica-
zione normativa « promuove, assume e
coordina le attività volte a realizzare l’in-
formatizzazione e la classificazione della
normativa vigente... Assicura, altresì, la
convergenza presso il Dipartimento degli
affari giuridici e legislativi della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri di tutti i
progetti di informatizzazione e di classi-
ficazione della normativa statale e regio-
nale in corso di realizzazione da parte
delle amministrazioni pubbliche » – do-
vrebbe valutarsi l’opportunità di procedere
ad un testuale coordinamento con l’arti-
colo 107 della legge finanziaria 2001 (legge
n. 388 del 2000), che ha istituito presso la
Presidenza del Consiglio un fondo desti-
nato al finanziamento di iniziative volte a
promuovere l’informatizzazione e la clas-
sificazione della normativa vigente (fondo
che la norma in commento utilizza per le
attività del suddetto programma di infor-
matizzazione e classificazione); al ri-
guardo, dovrebbe in particolare verificarsi
se debbano considerarsi superate le pre-
visioni del citato articolo 107, che rimet-
teva la definizione del programma, le
forme organizzative e le modalità di fun-
zionamento del fondo ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via intesa con il Presidente del Senato
della Repubblica e con il Presidente della
Camera dei deputati, atteso che il comma
1 dell’articolo in commento richiama « in-
tese già acquisite » inducendo a ritenere
che per il futuro tali intese non siano più
richieste;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 2, lettera a) –
che demanda ad un decreto del Ministro
per la semplificazione normativa la razio-
nalizzazione « delle attività degli organismi
e degli enti operanti nell’ambito delle
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materie di cui al comma 1 » e l’individua-
zione « delle modalità di utilizzo del per-
sonale delle pubbliche amministrazioni già
impegnato nel programma di cui al
comma 1 » – dovrebbe valutarsi l’oppor-
tunità di precisare a quali enti ed orga-
nismi si intenda fare riferimento, al fine di
valutare l’impatto di tale disposizione sulle
fonti istitutive dei soggetti destinatari del
suddetto decreto ministeriale e, conte-
stualmente, di esplicitare che esso non
riguarda l’organizzazione di enti a carat-
tere regionale che operano in tale ambito
(la cui attività è richiamata dal comma 1,
che attribuisce al Ministro il compito di
assicurare la convergenza di tutti i progetti
di informatizzazione e di classificazione
della normativa statale e regionale in
corso di realizzazione).

Il sottosegretario di Stato Aldo BRAN-
CHER ringrazia il relatore per l’ampia
disamina svolta, i cui contenuti saranno
sicuramente tenuti in seria considerazione.
Ricorda peraltro che già il Ministro, in
Commissione Affari costituzionali, ha pre-
cisato che l’azione del Governo non in-
tende contraddire la filosofia originaria
della legge n. 246 del 2005, ed è anzi
impostata proprio secondo lo schema pro-
pugnato dall’onorevole Zaccaria. Peraltro,
il permanere di resistenze e lentezze nei
settori amministrativi ha suggerito la ne-
cessità di integrare quello specifico stru-
mento con un ulteriore meccanismo che
impone scadenze precise secondo una
tempistica maggiormente stringente. Non è
assolutamente intenzione del Governo ve-
nire meno all’ineludibile esigenza di coin-

volgere il Parlamento, le cui disponibilità e
competenze appaiono anzi preziose per il
conseguimento degli obiettivi di semplifi-
cazione dell’ordinamento che l’Esecutivo
intende conseguire, anche al fine di per-
venire al superamento di una situazione,
non più accettabile, che vede lo Stato non
in grado di mettere a disposizione dei
cittadini il fondamentale servizio di archi-
viazione e conoscenza delle fonti, da
tempo di fatto gestito da organizzazioni
private dei cui servizi sono costrette ad
avvalersi, dietro pagamento, anche le
stesse Pubbliche Amministrazioni.

Antonino LO PRESTI, nel condividere
ed approvare l’impostazione seguita dal
relatore, suggerisce la possibilità di valu-
tare, nel corso dell’esame parlamentare
del provvedimento, un opportuno coinvol-
gimento anche della Commissione parla-
mentare per la semplificazione della legi-
slazione, che potrebbe operare con fun-
zione di raccordo e coordinamento. Si
potrebbe dunque ipotizzare un meccani-
smo che consenta al Parlamento di inter-
loquire con il Governo e con specifici
referenti che, individuati nell’ambito di
ciascuna amministrazione, possano essere
investiti in via primaria ed in tempi ri-
stretti, del compito di verifica delle fonti,
ordinate secondo criteri cronologici e per
settori di materie omogenee.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.10.
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